
PACCHETTO SICUREZZA Ritoccato in

meglio il decreto sicurezza supera l’esame del

Senato e arriva oggi a Montecitorio. Il provve-

dimento antiterrorismo, modificato in alcune

parti significative ri-

spetto al testo origina-

le grazie al recepi-

mento degli emen-

damenti dell’opposizione, è stato
approvato con voto bipartisan. Il sì
è arrivato da tutta la maggioranza e
da Ds, Sdi, Margherita, Italia dei
valori e Udeur; no di Rifondazione,
Pdci, Verdi e «il Cantiere». Astenu-
to Cesare Salvi, leader della mino-
ranza di sinistra Ds. Il presidente
del Senato, Pera, noto sostenitore
dello scontro di civiltà, tenta subito
di mettere il cappello sul decreto:
«Avevo ragione a insistere affinchè
fosse subito approvato dal Parla-
mento...». Soddisfatto Pisanu: «La
larghissima maggioranza riflette
l’unità degli italiani nella lotta al
terrorismo». Poi il monito del mini-
stro agli italiani: «Andate in vacan-
za ma considerate realisticamente
la minaccia terroristica». Il vero
sconfitto è il Carroccio. Il partito di
Calderoli ieri mattina era stato ten-
tato a far saltare il pacchetto antiter-
rosimo, ma poi l’ha votato con il na-
so turato solo perchè la maggioran-
za (centrosinistra contrario) è riu-
scito a far passare l’inasprimento
della legge 152 del 1975. Quella,
cioè, che proibisce di circolare per
strade o in luoghi pubblici con il
volto non riconoscibile. Ettore Piro-
vano, capogruppo leghista a Palaz-
zo Madama, la rilancia invece co-
me una vittoria contro il burqa. Ma
ammette: «Siamo infastiditi, il no-
stro è solo un acconto...». Le novità
del decreto sono merito per lo più
degli emendamenti approvati e so-
stenuti da Ds e Margherita, perchè
alcune misure potevano incidere
sulla privacy e sulla libertà dei citta-
dini italiani e stranieri che nulla
hanno a che fare con la rete terrori-
stica. Così ecco che i soldati impe-
gnati in compiti di vigilanza antiter-
rorismo potranno perquisire i so-
spetti ma non avranno i poteri di po-
lizia giudiziaria. Delimitata anche
la portata dei colloqui investigativi
in materia di terrorismo e modifi-
che sono state apportate alle norme
sulle intercettazioni: saranno auto-
rizzate dal Procuratore generale del-
la Corte d’Appello competente e
non più da quello della Cassazione.
E ancora: i prefetti non potranno
procedere alle espulsioni ammini-
strative senza l’ordine del Vimina-
le. Respinte le proposte estreme del-
la Lega, il centrosinistra si è adope-
rato a soluzioni condivise. Come
sottolinea Massimo Brutti (Ds):
«Abbiamo ritenuto necessario fare
la nostra parte per raggiungere una
convergenza unitaria. Un segnale
positivo per i cittadini, in questo
momento allarmanti dalla minaccia
del terrorismo». Poi la critica per i
nodi «ineludibili» che il decreto

non tocca: le risorse finanziarie per
la sicurezza, a tutt’oggi insufficien-
ti, il coordinamento delle indagini
in materia di terrorismo e la riforma
dell’intelligence. E non manca la
polemica con la sinistra radicale,
come sottolinea in aula Gavino An-
gius, presidente dei senatori Ds:
«Forse qualcuno dimentica che la
libertà non è attaccata da questo de-
creto ma è minacciata dal terrori-
smo. Al miglioramento del decreto
abbiamo operato alla luce del sole.
Non parliamo di scontro ma di in-
contro di civiltà. Non parliamo di
guerra di religione ma di dialogo.
Per questo ho apprezzato l’inter-
vento di Pisanu e per nulla le ester-
nazioni del presidente Pera». Oggi
alle 10 la Camera inizierà l’esame
del decreto. E lo scoglio principale
sembra essere l’art.3, che riguarda
l’espulsione degli stranieri per mo-
tivi di prevenzione. La Quercia ha
presentato emendamenti, così gli al-
tri partiti dell’Unione. Anna Finoc-
chiaro, responsabile giustizia dei
Ds: «Vorremmo inserire nel decre-
to una definizione nuova del reato
internazionale di terrorismo. Insi-
steremo affinchè sia attribuita alla
direzione nazionale antimafia il
compito di coordinare le indagini
antiterrorismo». Qualora il decreto
subirà modifiche tornerà in Senato.

Pacchetto antikamikaze:
le modifiche e le norme

BREVI

Caldo
Temperature record
neigiornidel grandeesodo

Il caldo torrido (punte fino a 40˚) accompagna i turisti (circa 12 milioni)
che si stanno riversando sulle strade per il grande esodo. Traffico in-
tensoe incolonnamenti neinodi nevralgici.

Milano
Ucciso instrada a coltellate
dopouna lite, era unpregiudicato

Un uomo è stato ucciso a coltellate per strada poco prima delle 17 di
ieri da due conoscenti dopo una lite. L’uomo, 47 anni, aveva prece-
dentipenali.

Milano
Detenutidi notte
rapinatori di giorno

Lapoliziaha sgominatoun'organizzazione criminaledi 13 uomini che
spacciava cocaina procurata con i proventi di rapine. Si tratta di dete-
nuti semiliberi i quali, appena fuori dal carcere, rapinavano banche.
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L’invenzione leghista L’approvazione del decreto legge Pi-
sanu prevede un inasprimento della legge 152 del 1975. Quella,
cioè, che proibisce di circolare per strade o in luoghi pubblici
con il viso travisato, coperto da caschi integrali, passamontagna
o veli quando questi impediscono l’identificazione. Da qui sono
iniziati i canti di vittoria per le proposte leghiste con tanto di
successo anti-burqa.
Il tipico indumento islamico pare così frettolosamente e stru-
mentalmente accostato al termine terrorismo, ma della parola
burqa e chador nel documento non c’è traccia, come sottolinea il
senatore Massimo Brutti: «É una sciocchezza leghista. Sono
usciti dall’aula furiosi perchè non hanno ottenuto nulla. Voleva-
no persino portare a 72 le ore per il fermo a fini di identificazio-
ne». Tant’è che l’inaspirmento della pena fino a due anni va a
toccare una legge che esiste già da ben trent’anni. Dunque nes-
suna vittoria leghista, anzi «la Lega esce totalmente sconfitta
perchè nessuna loro rischiesta è stata accolta - commenta il se-
natore Guido Calvi dei Ds - dire che ha ottenuto il burqa è un’in-
venzione per mascherare la propria insipienza politica».
Burqa e terrorismo stanno su due piani diversi tant’è che Brutti e
Calvi prendono subito le distanze: «Non c’entra assolutamente
nulla».
I Ds hanno comunque votato no «perchè siamo contrari a tutti
gli emendamenti con aumenti di pena perchè non servono a nul-
la» fa sapere Brutti. Ora il testo va alla Camera e il tentativo è
quello di migliorarlo. «É stato utile aver chiesto e ottenuto che
fosse il ministro ad esercitare il potere di espulsione in via am-
ministrativa - continua Brutti - ma presenteremo degli emenda-
menti per migliorarlo sul piano delle garanzie personali».
 Luigi Benelli

In vacanza, con le mi-
nacce, ma senza ango-
scia. Le comunicazioni
del governo ondeggia-
no tra Pisanu e Berlu-
sconi, in quella che il
professor Mario Mor-
cellini, preside della fa-
coltà di Scienze della
comunicazione all’Università La Sapienza
di Roma, chiama «dissonanza retorica».
ProfessorMorcellini,chegiudiziodà
dell’atteggiamentocomunicativodel
governo?
«Devo dire che le parole pronunciate gio-
vedì da Pisanu mi avevano lasciato una
sensazione positiva e tranquillizzante. A
differenza di quanto accaduto in Inghilter-
ra, dove il rallentamento delle notizie, con
tutti i veli messi in qualche modo a nascon-

dere i fatti, sminuendone la gravità, aveva
ottenuto l’effetto contrario a quello richie-
sto, come se ci fosse qualcosa da nasconde-
re».
Ancheaffermaredidisporredi «indizi
convergenti»suunpossibileattentato?
«Quando il ministro va in Parlamento e di-
ce che ci sono “indizi” di un possibile at-
tentato dimostra di non volere nascondere i
fatti alla popolazione, e contribuisce a in-
fondere la sensazione che il Governo non
sottovaluta la preoccupazione».
Ritieneche leparolefacciano
riferimentoadunastrategia,oche
sianolarispostadelmomento?
«Credo che sia una strategia studiata e in-
telligente, in cui ogni parola è stata soppe-
sata con attenzione».
«Gli italianidebbonoandareinvacanza
secondole loropreferenze,
considerandoperòrealisticamente la
minacciaterroristica».Anchequesta

frasefapartedellastrategia?
«Questa purtroppo no, e ne svela il limite.
È come se il ministro avesse parlato da pa-
dre di famiglia: automaticamente la frase
diventa figlia di un’incertezza. L’invito ai
cittadini ad autogestire la sorveglianza ci
rivela che una graduazione dei rischi è stata
fatta, ma che divulgarla non serve ad au-
mentare la sicurezza. Proprio ciò che inve-
ce sarebbe compito del governo fare».
Un’ammissioneimplicitacheper
quantosiapossibileteneretuttosotto
controllo,cisaràsemprequalcosache
vienelasciatofuori?
«Purtroppo sì. L’attentato di Sharm
El-Sheikh insegna che sapere che una loca-
lità è, in quanto luogo turistico occidentale,
un possibile bersaglio non evita che lo di-
venti realmente. Come dire: “Tutto è pre-
vedibile, ciononostante non è prevenibi-
le”».
Comesiconciliano leaffermazionidi

Pisanucon il «Nonfateviprendere
dall’angoscia»diBerlusconi?
«Sia chiaro che quando parlo di governo,
in questo contesto mi riferisco unicamente
a Pisanu. È lui che sta rappresentando lo
Stato in questo momento».
EilpresidentedelConsiglio?
«Su Berlusconi bisogna dire tutt’altro. In-
nanzitutto il luogo in cui è intervenuto - un
incontro di partito - sembra tagliare fuori
una parte della popolazione. E poi il mes-
saggio. Dire alla gente di non farsi prende-
re dall’angoscia è il miglior modo per cre-
arla».
Comeilcartello «nientepanico»mentre
l’aereoprecipita...
«La cosa peggiore che si possa fare quando
una persona è nervosa è andare da lei e
chiederle di stare calma. Allo stesso modo
nominare l’angoscia, anche di fronte ad
una persona calma...È proprio la scelta del-
la parola “angoscia” ad essere infelice».

POSSIBILITÀDIPERQUISIREe
fermare personesospette affidataai
soldati impegnati incompiti di vigilanza
antiterrorismo.Ma noa poteridi polizia
giudiziariaai militari. Inasprimento delle
peneperchi indossa in luogo pubblico
veli ecaschi integrali, come richiesto dalla
Lega.Sonoalcune delle modifiche
apportatedalSenato al pacchetto
antiterrorismo.Tra le novitàanche la
soppressionedell'articolo16 del testo
inizialedeldecreto: cancellata la norma
cheaffidava al ministro della Giustizia
l'autorizzazionea procedere per i reati di
terrorismo.Ecco lealtre principali norme

delprovvedimento così come approvate
dalSenato:

Colloqui investigativi: i sospettati di
terrorismo possonoessere tenuti inun
primocolloquiocon gli inquirenti senzaun
avvocatodifensore.

Permessisoggiornopremiali: può
essere rilasciato unospecialepermesso
di soggiorno agli stranieri checollaborano
con la giustizia.

Espulsioni: su ordine delministro
dell'Interno, il prefetto puòdisporre
espulsionidi extracomunitari sospettati di
terrorismo.

Comunicazioni: gli acquirenti di una
tessera telefonica dovranno presentare
undocumentodi identificazione.

Unitàantiterrorismo:deve essere

costituitadaunità investigative interforze
formatedaesperti di vari corpi.

Attivitàdivolo: ilministro dell'Interno
puòsubordinare al rilasciodiun nullaosta
speciale le richieste dipatenti per il volo.

Identificazioneattraversodna:si
puòobbligare un sospettato
all'identificazione attraverso il Dnacon il
prelievodi salivao capelli.

Delittodi terrorismo:viene
introdotto il nuovo reato di terrorismo per
chi tenta il reclutamento e
l'addestramentocon obiettivi di creare il
terrore.

Ricorsoavigilanzaprivata:come
giàaccade, obiettivi sensibili potranno
esseresorvegliati, inaccordo con le forze
dell'ordine,dalla vigilanza privata.

No da Rifondazione
Pdci, Verdi e
da «il Cantiere»:
oggi inizia la votazione
alla Camera

Antiterrorismo, larga intesa al Senato
Sì dell’Ulivo. Niente poteri speciali all’esercito. Pisanu agli italiani: andate in vacanza, ma attenzione

Giuseppe Pisanu con Giuliano Amato ieri in Senato Foto di Plinio Lepri/Ap

EMENDAMENTO
«Misure anti-burqa»: ma il Carroccio bluffa

MARIO MORCELLINI Preside di Scienze della comunicazione alla Sapienza di Roma

«Il “no panic” di Berlusconi? Controproducente»

OGGI

■ di Fabio Amato / Roma

AZIONE DISCIPLINARE

Caso Izzo, Castelli contro i giudici di Palermo:
avevano concesso la semilibertà al mostro del Circeo

PALAZZO MARESCIALLI
Parere richiesto da Castelli

Il Csm dice
sì a Pisanu:
«Decreto ok»

■ di Maristella Iervasi / Roma

L’INTERVISTA

IL MINISTRO DELLA GIUSTI-
ZIA Roberto Castelli ha dispo-
sto l'avvio di un'azione discipli-
nare a carico dei magistrati di
Palermo che avevano concesso
il regime di semilibertà ad Ange-
lo Izzo, uno dei massacratori del
Circeo, che qualche mese fa ave-
va ucciso due donne vicino a
Campobasso.
Era stato lo stesso Guardasigilli,
poco dopo l'accertamento di
questi omicidi e le indagini sul
conto di Izzo, ad inviare gli
ispettori ministeriali a Palermo
per accertare le modalità con cui
gli sarebbe stato concesso il be-
neficio e verificare le eventuali
responsabilità. A concedere la
semilibertà al massacratore del

Circeo era stato il tribunale di
sorveglianza di Palermo che,
nel novembre del 2004, fece tra-
sferire Izzo a Campobasso, città
da lui indicata come sede della
comunità in cui voleva andare a
lavorare. Il tribunale di sorve-
glianza di Campobasso aveva
invece concesso a Izzo, in segui-
to, alcuni permessi premio. In
seguito al duplice omicidio, tra i
due uffici giudiziari ci fu un
aspro scontro. «I giudici del tri-
bunale di sorveglianza di Paler-
mo hanno applicato la legge
concedendo l'idoneità alla semi-
libertà ad Angelo Izzo, altrimen-
ti avrebbero dovuto modificare
illegalmente le carte, su 29 anni
di carcerazione , che lo riguarda-

vano». Così il presidente del tri-
bunale di sorveglianza di Paler-
mo Francesco Pinello, aveva di-
feso all'epoca delle polemiche il
provvedimento. Ad assumerlo
era stato un collegio del tribuna-
le composto da due giudici toga-
ti, da un medico psichiatra e da
una psicologa.
A seguito della promozione dell'
azione disciplinare da parte di
Castelli partirà un'istruttoria af-
fidata al procuratore generale
della Cassazione che potrà con-
cludersi a cui spetterà la decisio-
ne di proseguire con la richiesta
di rinvio a giudizio disciplinare
dei magistrati di Palermo o quel-
la di procedere all’archiviazio-
ne.

■ Il Csm risponde a Castelli per un
parere sul decreto legge anti-terrori-
smo. Sì alle scelte di fondo del de-
creto, ma va garantita la funzionali-
tà degli uffici giudiziari sulla quale
avrà ricadute la scelta di sottrarre il
personale di polizia giudiziaria ai
compiti di notifica e alla partecipa-
zione alle udienze dibattimentali. È
questo il senso del parere approvato
all'unanimità dalla Commissione
Riforma del Csm sul dl Pisanu. Un
parere travagliato visto che giovedì
l'avevano chiesto i togati di Magi-
stratura democratica e del Movi-
mento per la Giustizia per discutere
delle ricadute sull'amministrazione
della giustizia, ma la maggioranza
dei consiglieri si erano dichiarati
contrari, ritenendo che l'iniziativa
potesse essere tardiva rispetto ai
tempi di approvazione del dl da par-
te del Parlamento. Ma alle 20 arriva
la richiesta di parere del Csm sul dl
Pisanu. Quando le commissioni era-
no già chiuse. Se sia stato un tentati-
vo di mettere in difficoltà il Csm o
Pisanu è difficile dirlo. Fatto sta che
il Csm risponde con un parere serio
in cui si sottolinea che il contrasto al
terrorismo è «un'assoluta e indila-
zionabile priorità» alla quale devo-
no dare apporto tutte le istituzioni e
che «l'efficacia della risposta giudi-
ziaria al terrorismo non può essere
disgiunta dal buon funzionamento
del sistema giustizia». Oggi il ple-
num del Csm discuterà il parere sul
decreto. Soddisfatto Giovanni Sal-
vi, membro del Csm: «Siamo dispo-
nibili a collaborare sopratutto per
pareri su materie così importanti».
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